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(1) GU C 311 E del 31.10.2000, pag. 320.

PROPOSTA INIZIALE PROPOSTA MODIFICATA

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO
DELL’UNIONE EUROPEA,

Invariato

visto il trattato che istituisce la Comunità europea, in partico-
lare l’articolo 95,

vista la proposta della Commissione,

visto il parere del Comitato economico e sociale,

visto il parere del Comitato delle regioni,

deliberando conformemente alla procedura di cui all’articolo
251 del trattato,

considerando quanto segue:

(1) E’ urgentemente necessario creare un quadro legislativo
stabile per il mercato delle energie rinnovabili

(2) Il potenziale di sfruttamento delle fonti energetiche rinno-
vabili nella Comunità Ł attualmente sottoutilizzato e biso-
gna pertanto adottare misure per garantirne un migliore
sfruttamento nel mercato interno dell’elettricità. L Bisogna
pertanto adottare misure per garantire un migliore sfrut-
tamento nel mercato interno dell’elettricità.

(2) Il potenziale di sfruttamento delle fonti energetiche rinno-
vabili nella Comunità Ł attualmente sottoutilizzato e biso-
gna pertanto adottare misure per garantirne un migliore
sfruttamento nel mercato interno dell’elettricità. L’Unione
Europea e gli Stati membri concordano sulla necessità di
promuovere in via prioritaria la produzione di energie
rinnovabili, in quanto esse contribuiscono alla protezione
dell’ambiente, creano posti di lavoro e benessere sociale a
livello locale, assicurano la sicurezza dei rifornimenti, ac-
celerano il raggiungimento degli obiettivi di Kyoto, sono
un fattore essenziale per la pace e creano altre sinergie
positive. Bisogna pertanto adottare misure per garantire
un migliore sfruttamento del potenziale di tutta l’energia
prodotta da fonti energetiche rinnovabili nel mercato in-
terno dell’elettricità.

(3) La direttiva 96/92/CE del Parlamento europeo e del Con-
siglio del 19 dicembre 1996 concernente norme comuni
per il mercato interno dell’energia elettrica (1) rappresenta
un importante passo verso il completamento del mercato
interno dell’energia elettrica.

(3) La direttiva 96/92/CE del Parlamento europeo e del Con-
siglio del 19 dicembre 1996 concernente norme comuni
per il mercato interno dell’energia elettrica (1) rappresenta
un importante passo verso il completamento del mercato
interno dell’energia elettrica. E’ pertanto necessaria una
direttiva complementare che abbia ad oggetto le fonti di
energia rinnovabili e che attribuisca la stessa importanza
agli aspetti ambientali del trattato.

___________
(1) GU L 27 del 30.1.1997, pag. 20.

___________
(1) GU L 27 del 30.1.1997, pag. 20.
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(4) PoichØ gli Stati membri promuovono, direttamente e in-
direttamente i combustibili nucleari e fossili senza tenere
conto dei costi esterni, il mercato dell’energia elettrica
risulta distorto a favore di queste fonti di energia. L’arti-
colo 3 della Direttiva 96/92/EC autorizza misure nell’in-
teresse economico generale che possono avere per oggetto
la tutela dell’ambiente, mentre l’articolo 8, paragrafo 3 e
l’articolo 11, paragrafo 3 della direttiva consentono il trat-
tamento prioritario della fornitura di energia elettrica pro-
dotta da fonti rinnovabili.

(5) L’articolo 6 del trattato prescrive l’integrazione delle esi-
genze di tutela dell’ambiente nella definizione e nell’attua-
zione delle politiche ed azioni comunitarie.

Invariato

(6) La promozione dell’elettricità prodotta da fonti energeti-
che rinnovabili Ł un obiettivo altamente prioritario a li-
vello della Comunità, come illustrato nel Libro bianco
sulle fonti energetiche rinnovabili (in prosieguo: «il Libro
bianco») (1) per motivi di sicurezza e diversificazione del-
l’approvvigionamento energetico, protezione dell’ambiente
e coesione economica e sociale. Ciò Ł stato confermato dal
Consiglio nella risoluzione dell’8 giugno 1998 sulle fonti
energetiche rinnovabili (2) e dal parlamento europeo nella
risoluzione sul Libro bianco (3).

(7) In particolare, il Consiglio ha appoggiato nella risoluzione
dell’8 giugno 1998 il traguardo del 12% del consumo
energetico interno lordo compresi elettricità, calore e bio-
combustibile da fonti energetiche rinnovabili per tutta la
Comunità entro il 2010, come proposto dal Libro bianco
e ha auspicato maggiori sforzi a livello comunitario e
degli Stati membri, pur ricordando la necessità di tener
conto delle diverse specificità nazionali.

(7) In particolare, il Consiglio ha appoggiato nella risoluzione
dell’8 giugno 1998 il traguardo del 12% del consumo
energetico interno lordo compresi elettricità, calore e bio-
combustibile da fonti energetiche rinnovabili per tutta la
Comunità entro il 2010, come proposto dal Libro bianco
e ha auspicato maggiori sforzi a livello comunitario e
degli Stati membri, pur ricordando la necessità di tener
conto delle diverse specificità nazionali. Di conseguenza la
presente direttiva risulta oltremodo opportuna. Sarebbe
altresì necessario redigere in futuro un’altra direttiva sui
biocombustibili prodotti a partire da fonti rinnovabili.

(8) Nel Libro bianco l’obiettivo indicativo del 12 % si riflet-
teva in una quota specifica del consumo di energia elet-
trica prodotta da fonti energetiche rinnovabili. Tenuto
conto dello scenario aggiornato riportato nella presente
direttiva, l’obiettivo indicativo del 12 % si riflette in una
quota pari al 22,1 % di elettricità prodotta da fonti ener-
getiche rinnovabili.

Invariato

(9) Un contesto armonizzato sull’elettricità da fonti energeti-
che rinnovabili rientra nel piano d’azione delineato dal
Libro bianco.

___________
(1) COM(97) 599 def.
(2) GU C 198 del 24.6.1998, pag. 1.
(3) A4-0207/98.
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(10) Il maggiore uso di elettricità da fonti energetiche rinnova-
bili Ł una parte essenziale del pacchetto di misure neces-
sarie per conformarsi al protocollo di Kyoto e dei pac-
chetti di politiche intese ad onorare ulteriori impegni. Nel
dare attuazione alle diverse misure si deve tener conto
degli effetti ambientali netti delle diverse fonti energetiche
rinnovabili.

(11) Un maggiore uso di elettricità da fonti energetiche rinno-
vabili non soltanto Ł necessario per ridurre i gas respon-
sabili dell’effetto serra, ma anche per ridurre altre emis-
sioni nocive quali le emissioni di SO2 e NOx.

(12) Il Consiglio nelle conclusioni dell’11 maggio 1999 (1) e il
Parlamento europeo nella risoluzione del 26 maggio 1998
sull’elettricità da fonti energetiche rinnovabili (2) hanno
invitato la Commissione a presentare una proposta con-
creta concernente un quadro d’azione comunitario sull’ac-
cesso dell’elettricità da fonti energetiche rinnovabili al
mercato interno dell’energia elettrica. Inoltre il Parlamento
europeo nella risoluzione del 30 marzo 2000 sull’elettri-
cità proveniente da fonti energetiche rinnovabili e il mer-
cato interno dell’elettricità (3) ha sottolineato l’importanza
cruciale che obiettivi vincolanti ed ambiziosi in materia di
fonti energetiche rinnovabili rivestono per il consegui-
mento degli obiettivi comunitari.

(13) In base ai principi di sussidiarietà e di proporzionalità
enunciati all’articolo 5 del trattato, Ł necessario definire
a livello comunitario un quadro di principi generali e di
obiettivi lasciandone l’applicazione dettagliata agli Stati
membri in modo che ciascuno di essi possa scegliere il
regime piø rispondente alla sua particolare situazione. La
presente direttiva si limita a quanto Ł necessario per con-
seguire tali scopi.

(14) L’elettricità prodotta dai grandi impianti idroelettrici, at-
tualmente la piø importante forma di elettricità prodotta
da fonti energetiche rinnovabili, Ł in genere in concor-
renza con l’elettricità prodotta da fonti convenzionali e
deve pertanto essere esclusa dal campo di applicazione
della presente direttiva, tranne per quanto riguarda le di-
sposizioni sugli obiettivi nazionali e la certificazione di
origine.

(14) L’elettricità prodotta dai grandi impianti idroelettrici, at-
tualmente la principale forma piø sviluppata di elettricità
prodotta da fonti energetiche rinnovabili, Ł in genere in
concorrenza con l’elettricità prodotta da fonti convenzio-
nali e deve pertanto essere esclusa dal campo di applica-
zione della presente direttiva, tranne per quanto riguarda
le disposizioni sugli obiettivi nazionali e la certificazione
di origine. Dovrebbe comunque essere contemplata la
possibilità di concedere aiuti agli investimenti per l’ammo-
dernamento e il potenziamento di grandi impianti idroe-
lettrici tecnicamente superati, che possano aumentare sen-
sibilmente la produzione di energia da fonti rinnovabili
senza aggravare l’impatto sull’ambiente.

___________
(1) 8013/99.
(2) A4-0199/98.
(3) A5-0078/2000.
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(15) Per garantire una maggiore penetrazione sul mercato del-
l’elettricità da fonti energetiche rinnovabili, a medio ter-
mine tutti gli Stati membri devono stabilire obiettivi na-
zionali di consumo di elettricità da fonti energetiche rin-
novabili e programmi dettagliati per il loro consegui-
mento.

Invariato

(16) Gli obiettivi nazionali di consumo di elettricità da fonti
energetiche rinnovabili devono, individualmente e colletti-
vamente, essere coerenti con gli obiettivi del Libro bianco
di un raddoppio della quota di tali fonti nel consumo
lordo di energia della Comunità entro il 2010 e con gli
impegni in materia di cambiamenti climatici assunti a
Kyoto dalla Comunità, nonchØ con tutti gli impegni na-
zionali in materia di cambiamenti climatici assunti in tale
contesto. Si deve istituire un quadro basato su metodolo-
gie trasparenti e collaudate per l’elaborazione dei suddetti
obiettivi nazionali.

(17) La Commissione deve valutare le politiche e gli obiettivi
nazionali degli Stati membri, in particolare la loro confor-
mità al Libro bianco e agli impegni assunti dalla Comunità
in materia di cambiamenti climatici e deve presentare, se
necessario, proposte al Parlamento europeo e al Consiglio
sugli obiettivi nazionali individuali e obbligatori, necessari
per tale conformità.

(18) L’aumento delle possibilità di scambio e della concorrenza
contribuirà ad aumentare la quota dell’elettricità da fonti
energetiche rinnovabili nella Comunità diminuendo i costi
e facilitando il pieno sfruttamento del potenziale di svi-
luppo di tali fonti nella Comunità, legato anche alle cir-
costanze geografiche.

(19) Per facilitare gli scambi di elettricità da fonti energetiche
rinnovabili ed aumentare la trasparenza delle scelte dei
consumatori tra elettricità prodotta in modo convenzio-
nale ed elettricità da fonti energetiche rinnovabili Ł neces-
saria una certificazione della garanzia di origine di tale
tipo di elettricità. ¨ importante che la garanzia di origine
riguardi tutte le forme di elettricità prodotta da fonti ener-
getiche rinnovabili. Di conseguenza le disposizioni in ma-
teria di certificazione di origine si devono applicare anche
ai grandi impianti idroelettrici.

(20) Il sostegno pubblico all’elettricità da fonti energetiche rin-
novabili si fonda sull’ipotesi che nel lungo periodo possa
essere competitiva con quella prodotta da fonti conven-
zionali. Tale sostegno sarà necessario per conseguire gli
obiettivi comunitari di espansione che ne prevedono
un’espansione, in particolare fino a quando i prezzi del-
l’elettricità non rispecchieranno pienamente i costi sociali
e ambientali delle fonti energetiche usate. La necessità di
un sostegno pubblico alle fonti energetiche rinnovabili Ł
pertanto riconosciuta nella disciplina comunitaria degli
aiuti di Stato per la tutela dell’ambiente (1). Le regole del
trattato, e in particolare degli articoli 87 ed 88, si appli-
cano a tali sostegni pubblici.

(20) Il sostegno pubblico all’elettricità da fonti energetiche rin-
novabili si fonda sull’ipotesi che nel lungo periodo possa
essere competitiva con quella prodotta da fonti conven-
zionali. Tale sostegno sarà necessario per conseguire gli
obiettivi comunitari di espansione che ne prevedono
un’espansione, in particolare fino a quando i prezzi del-
l’elettricità non rispecchieranno pienamente i costi sociali
e ambientali delle fonti energetiche usate. La necessità di
un sostegno pubblico alle fonti energetiche rinnovabili Ł
pertanto riconosciuta nella disciplina comunitaria degli
aiuti di Stato per la tutela dell’ambiente (1). Le regole del
trattato, e in particolare degli articoli 87 ed 88, si appli-
cano a tali sostegni pubblici. L’applicazione delle norme
sugli aiuti di Stato deve tenere conto dell’esigenza dell’in-
ternalizzazione dei costi esterni della produzione di ener-
gia elettrica.

___________
(1) GU C 72 del 10.3.1994, pag. 3.

___________
(1) GU C 72 del 10.3.1994, pag. 3.
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(21) Gli Stati membri applicano meccanismi diversi di sostegno
delle fonti energetiche rinnovabili, tra cui aiuti agli inve-
stimenti, esenzioni e riduzioni fiscali, restituzioni d’impo-
sta e regimi di sostegno diretto dei prezzi

(21) Gli Stati membri applicano meccanismi diversi di sostegno
delle fonti energetiche rinnovabili, tra cui aiuti agli inve-
stimenti, esenzioni e riduzioni fiscali, restituzioni d’impo-
sta e compensazioni dirette per il fatto di aver evitato
costi esterni e altre distorsioni della concorrenza.

(22) ¨ prematuro istituire un quadro comunitario per i regimi
di sostegno diretto dei prezzi data l’esperienza limitata
fatta con i regimi nazionali e la percentuale relativamente
bassa dell’elettricità da fonti rinnovabili nella Comunità
che beneficia di un sostegno dei prezzi.

Invariato

(23) A medio termine Ł tuttavia necessario, adeguare i regimi
di sostegno allo sviluppo del mercato interno dell’elettri-
cità. Ove necessario in base alle conclusioni di tale rela-
zione la Commissione deve presentare una proposta di
quadro comunitario in materia di regimi di sostegno del-
l’elettricità prodotta da fonti energetiche rinnovabili. Tale
proposta deve essere compatibile con i principi del mer-
cato interno dell’elettricità, tenere conto delle caratteri-
stiche delle diverse tecnologie, essere razionale e semplice
e comprendere regimi di transizione atti a mantenere la
fiducia degli investitori e ad evitare costi non recuperabili.

(23) A medio termine Ł tuttavia necessario, parallelamente al-
l’eliminazione delle distorsioni di mercato che sfavori-
scono le energie rinnovabili, adeguare i regimi di sostegno
allo sviluppo del mercato interno dell’elettricità, tenendo
comunque presente la loro particolare importanza per gli
obiettivi socioeconomici e ambientali del trattato. Potrà
essere incentivata una crescita sufficiente delle energie
rinnovabili soltanto se sarà creato un mercato per le ener-
gie rinnovabili nell’UE. Ciò permetterebbe la competitività
di tali fonti di energia rispetto alle fonti esistenti, ridur-
rebbe i costi per i consumatori e comporterebbe nel me-
dio termine una diminuzione delle sovvenzioni pubbliche.
Ove necessario in base alle conclusioni di tale relazione la
Commissione deve presentare una proposta di quadro co-
munitario in materia di regimi di sostegno dell’elettricità
prodotta da fonti energetiche rinnovabili. Tale proposta
deve essere compatibile con i principi del mercato interno
dell’elettricità, tenere conto delle caratteristiche delle di-
verse tecnologie, essere razionale e semplice e compren-
dere regimi di transizione per almeno dieci anni atti a
mantenere la fiducia degli investitori e ad evitare costi
non recuperabili.

(24) Nel favorire lo sviluppo di un mercato dell’energia rinno-
vabile si deve tener conto dell’impatto positivo sull’occu-
pazione e sulla coesione sociale.

(24) Nel favorire lo sviluppo di un mercato dell’energia rinno-
vabile si deve tener conto dell’impatto positivo sull’occu-
pazione e sulla coesione sociale, sulle possibilità di svi-
luppo locale e regionale, sulle opportunità di esporta-
zione, sullo sviluppo in paesi terzi, sullo sviluppo ecolo-
gico sostenibile e sulla pace.

(25) Una maggiore penetrazione sul mercato dell’elettricità da
fonti energetiche rinnovabili permetterà lo sviluppo di
economie di scala, riducendo in tal modo i costi.

(25) Una maggiore penetrazione sul mercato dell’elettricità da
fonti energetiche rinnovabili permetterà lo sviluppo di
economie di scala, riducendo in tal modo i costi. E’ im-
portante utilizzare il potere delle forze di mercato e il
mercato interno e rendere competitiva e attraente per i
cittadini europei l’elettricità prodotta da fonti energetiche
rinnovabili.
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(26) Le piccole e medie imprese e i produttori indipendenti di
elettricità svolgono un ruolo importante nella produzione
di elettricità da fonti energetiche rinnovabili e il loro ac-
cesso al relativo mercato va incoraggiato, migliorando in
tal modo gli sbocchi occupazionali per le aziende del
settore.

Invariato

(27) Sebbene la presente direttiva sia fra l’altro intesa a pro-
muovere l’utilizzazione della biomassa del legno quale
fonte energetica rinnovabile, non si vuole comunque sot-
trarre quantità eccessive di tale materiale dai suoi impieghi
tradizionali.

(28) ¨ necessario tener conto della struttura specifica del set-
tore delle fonti energetiche rinnovabili, composto da nu-
merose piccole e medie imprese, in particolare al mo-
mento della revisione delle procedure amministrative di
autorizzazione a costruire impianti di produzione di elet-
tricità da fonti energetiche rinnovabili.

Invariato

(29) I costi per la connessione di nuovi produttori di energia
elettrica da fonti energetiche rinnovabili devono essere
trasparenti e non discriminatori e si deve tener conto
dei benefici apportati alla rete dalla connessione degli
impianti di generazione,

HANNO ADOTTATO LA PRESENTE DIRETTIVA:

CAPO I

CAMPO D’APPLICAZIONE E DEFINIZIONI

Articolo 1

La presente direttiva mira ad istituire un quadro comune volto
a promuovere un maggior contributo delle fonti energetiche
rinnovabili alla produzione di elettricità nel relativo mercato
interno.

Articolo 2

Ai fini della presente direttiva valgono le definizioni di cui alla
direttiva 96/92/CE.

Si applicano inoltre le seguenti definizioni:

1. «fonti di energia rinnovabili», le fonti rinnovabili non fossili:
(energia eolica, solare, geotermica, del moto ondoso, mare-
motrice, delle centrali idroelettriche di capacità inferiore a
10 MW e della biomassa nelle sue diverse forme, vale a dire
scarti vegetali provenienti dall’agricoltura, dalla silvicoltura e
dall’industria alimentare, nonchØ cascami di legno non trat-
tati e cascami di sughero);

1. «fonti di energia rinnovabili», le fonti rinnovabili non fossili:

� energia eolica

� energia dei raggi solari

� energia geotermica,

� energia del moto ondoso,

� energia delle correnti marine,

� energia maremotrice e delle centrali idroelettriche di
capacità inferiore a 10 MW
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� energia della biomassa contenente impurità irrilevanti
ossia la frazione biodegradabile di materiali provenienti
dall’agricoltura e dalla silvicoltura, cascami di legno e
cascami di sughero, sottoprodotti biodegrabili dell’indu-
stria della pasta di legno e della carta e fermentazione
metanica della frazione biodegradabile dei rifiuti urbani
sottoposti a raccolta differenziata

� gas di discarica

2. «elettricità da fonti energetiche rinnovabili», l’elettricità pro-
dotta da centrali alimentate esclusivamente con fonti ener-
getiche rinnovabili; inclusa la quota di elettricità prodotta da
fonti energetiche rinnovabili nelle centrali miste che usano
fonti di energia convenzionali, in particolare a fini di ri-
serva;

Invariato

3. «regime di sostegno», un sistema con il quale un produttore
di elettricità, sulla base della normativa nazionale percepi-
sce, direttamente o indirettamente, un sostegno finanziario,
come un sostegno diretto al prezzo, sotto forma di sussidio
per kW-h fornito (ad esempio regimi di quote che preve-
dono appalti e certificati verdi), prezzi fissi di alimentazione
e regimi di premi fissi, contributi agli investimenti ed esen-
zioni fiscali.

4. «consumo di elettricità», la produzione nazionale di elettri-
cità, comprese le importazioni e detratte le esportazioni
(consumo lordo).

CAPO II

OBIETTIVI NAZIONALI PER IL CONSUMO DI ELETTRICITÀ DA
FONTI ENERGETICHE RINNOVABILI

Articolo 3

1. Gli Stati membri adottano le misure necessarie per garan-
tire che il consumo di elettricità da fonti energetiche rinnova-
bili si sviluppi conformemente agli obiettivi di cui al paragrafo
2. Ai fini dell’applicazione del presente articolo, gli impianti
idroelettrici di capacità superiore a 10 MW sono considerati
una fonte energetica rinnovabile.

2. Entro un anno dall’entrata in vigore della presente diret-
tiva, e successivamente ogni cinque anni, gli Stati membri
adottano e pubblicano una relazione che stabilisce gli obiettivi
nazionali di futuro consumo interno di elettricità da fonti ener-
getiche rinnovabili. Tali obiettivi indicano i futuri livelli di
consumo di elettricità da fonti energetiche rinnovabili in ter-
mini di kWh consumati o in percentuale di consumo di elet-
tricità, su base annuale, per i prossimi dieci anni. Gli obiettivi
sono compatibili con il traguardo del 12 % del consumo in-
terno lordo di energia del Libro bianco sulle fonti energetiche
rinnovabili e in particolare con l’obiettivo di una quota pari al
22,1 % di elettricità prodotta da fonti energetiche rinnovabili
sul consumo energetico totale della Comunità entro il 2010,
come indicato in allegato. Essi sono inoltre compatibili con gli
impegni nazionali in materia di cambiamenti climatici assunti
nel contesto degli impegni contratti dalla Comunità a Kyoto e
successivamente. La relazione delinea inoltre le misure adottate
e da adottare a livello nazionale per conseguire tali obiettivi.
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Ogni anno gli Stati membri pubblicano una relazione che con-
tiene un’analisi del conseguimento degli obiettivi nazionali del-
l’anno precedente ed indica in quale misura le misure adottate
sono coerenti con gli impegni nazionali in materia di cambia-
menti climatici.

3. Ogni anno, la Commissione valuta, sulla base delle rela-
zioni degli Stati membri di cui al paragrafo 2, in quale misura
gli obiettivi nazionali sono, individualmente e collettivamente,
coerenti con gli obiettivi di cui a detto paragrafo e pubblica
una relazione contenente le proprie conclusioni

4. La Commissione, se la relazione di cui al paragrafo 3
conclude che gli obiettivi nazionali tendono a discostarsi dagli
obiettivi di cui al paragrafo 2, presenta proposte al Parlamento
europeo e al Consiglio in merito ad obiettivi nazionali indivi-
duali e obbligatori.

CAPO III

ACCESSO AL MERCATO INTERNO DELL’ELETTRICITÀ DA
FONTI ENERGETICHE RINNOVABILI

Articolo 4

Regimi di sostegno

La Commissione sorveglia l’applicazione dei regimi di sostegno
diretto dei prezzi negli Stati membri e presenta, non oltre
cinque anni dall’entrata in vigore della presente direttiva, una
relazione concernente:

� l’esperienza maturata durante l’applicazione e la coesistenza
di regimi di sostegno differenti negli Stati membri;

� l’efficacia dei singoli regimi di sostegno in termini di rag-
giungimento degli obiettivi della presente direttiva;

� la competitività delle fonti energetiche rinnovabili sul mer-
cato dell’energia e i progressi compiuti quanto all’interna-
lizzazione dei costi esterni e allo status delle sovvenzioni a
favore di altre forme di energia;

� la proposta finalizzata alla creazione di un sistema armo-
nizzato di concessione di aiuti, onde condurre ad un alto
tasso di utilizzo dell’energia rinnovabile, a prezzi piø bassi
per il pubblico, a un campo d’azione uniforme per le im-
prese europee in grado di creare un mercato integrato del-
l’elettricità.

In base alle conclusioni di tale relazione la Commissione pre-
senta, se necessario, una proposta di quadro comunitario per i
regimi di sostegno dell’elettricità da fonti energetiche rinnova-
bili. La proposta Ł come segue:

Invariato

a) Ł compatibile con i principi del mercato interno dell’elet-
tricità;

a) Ł compatibile con i principi del mercato interno dell’elet-
tricità con gli obiettivi in materia di ambiente di cui all’ar-
ticolo 6 del trattato CE;

b) tiene conto delle caratteristiche delle diverse tecnologie di
energia rinnovabile;

b) tiene conto delle caratteristiche delle diverse tecnologie di
energia rinnovabile e delle condizioni geografiche;
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c) Ł razionale e semplice; c) promuove l’uso efficiente delle fonti di energia rinnovabili
ed Ł al tempo stesso il piø semplice ed efficiente possibile, in
particolare per quanto attiene ai costi;

d) comprende regimi di transizione atti a mantenere la fiducia
degli investitori.

Invariato

Ai regimi di sostegno si applicano le regole del trattato e in
particolare gli articoli 87 e 88.

Articolo 5

Garanzia di origine dell’elettricità da fonti energetiche
rinnovabili

1. Gli Stati membri, entro due anni dall’entrata in vigore
della presente direttiva, si adoperano affinchØ l’origine dell’elet-
tricità da fonti energetiche rinnovabili sia garantita come tale ai
sensi della presente direttiva, conformemente a criteri obiettivi
e non discriminatori stabiliti da ciascuno Stato membro. Essi
emettono certificati di garanzia in tal senso. Ai fini dell’appli-
cazione del presente articolo, gli impianti idroelettrici di capa-
cità superiore a 10 MW sono considerati una fonte energetica
rinnovabile. I certificati specificano le fonti di energia da cui Ł
prodotta l’elettricità e, nel caso di impianti idroelettrici indica
se questi ultimi hanno una capacità superiore o inferiore a
10 MW.

2. La certificazione della garanzia permette ai produttori di
elettricità da fonti energetiche rinnovabili di dimostrare che
l’elettricità da essi venduta Ł elettricità da fonti energetiche
rinnovabili ai sensi della presente direttiva. I certificati sono
reciprocamente riconosciuti dagli Stati membri a tal fine. Un
eventuale rifiuto di riconoscere i certificati, in particolare per
ragioni di prevenzione delle frodi, deve fondarsi su criteri
obiettivi, trasparenti e non discriminatori. La Commissione re-
gola le eventuali controversie.

3. Gli Stati membri designano un organismo indipendente
da attività di produzione e distribuzione, competente per emet-
tere detti certificati di garanzia, entro un anno dall’entrata in
vigore della presente direttiva.

4. Gli Stati membri istituiscono meccanismi appropriati per
garantire che la certificazione sia accurata e affidabile e descri-
vono nella relazione di cui all’articolo 3, paragrafo 2, secondo
comma le misure adottate per garantire l’affidabilità del sistema
di certificazione.

5. Previa consultazione di periti degli Stati membri, la Com-
missione esamina nella relazione di cui all’articolo 8 la forma e
le modalità che gli Stati membri devono seguire per la certifi-
cazione dell’elettricità prodotta da fonti energetiche rinnovabili.
Se necessario, la Commissione propone al Parlamento europeo
e al Consiglio l’adozione di norme comuni al riguardo.
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CAPO IV

PROCEDURE AMMINISTRATIVE

Articolo 6

1. Gli Stati membri riesaminano l’attuale quadro legislativo e
regolamentare delle procedure di autorizzazione relative all’in-
stallazione di impianti di produzione di elettricità da fonti
energetiche rinnovabili, per razionalizzare e accelerare le pro-
cedure all’opportuno livello amministrativo, garantire regole
obiettive, trasparenti e non discriminatorie e tengono piena-
mente conto delle particolarità delle varie tecnologie rinnova-
bili.

2. Entro due anni dall’entrata in vigore della presente diret-
tiva, gli Stati membri pubblicano una relazione sul riesame di
cui al paragrafo 1 in cui determinano le azioni da intrapren-
dere per ridurre gli ostacoli, normativi e di altro tipo, all’in-
cremento della produzione di elettricità da fonti energetiche
rinnovabili. La relazione tratta, in particolare, i seguenti temi:

a) coordinamento fra i diversi organi amministrativi coinvolti
nella procedura di autorizzazione di impianti che produ-
cono elettricità da fonti energetiche rinnovabili;

b) scadenze ragionevoli per il trattamento delle domande di
autorizzazione di tali impianti;

c) scadenze ragionevoli per il trattamento delle domande di
autorizzazione di tali impianti;

d) possibilità di istituire, nei casi opportuni, meccanismi in
base ai quali, entro un certo lasso di tempo, la mancata
risposta da parte degli organi competenti a una domanda
di autorizzazione sia da considerarsi automaticamente alla
stregua di un’autorizzazione;

e) creazione all’opportuno livello amministrativo di sportelli
unici, per la presentazione delle domande di autorizzazione
di impianti che producono elettricità da fonti energetiche
rinnovabili;

f) identificazione a livello nazionale, regionale o locale, dei siti
piø adatti all’installazione di nuova capacità di produzione
di elettricità da fonti energetiche rinnovabili;

g) specifici orientamenti di programmazione per progetti con-
cernenti l’elettricità da fonti energetiche rinnovabili;

h) designazione di un’autorità (ente pubblico o privato) con
funzioni di mediazione nelle controversie fra le autorità
responsabili del rilascio delle autorizzazioni e i richiedenti;
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i) introduzione di esaurienti programmi d’informazione e di
formazione sulle tecnologie relative all’uso di elettricità da
fonti energetiche rinnovabili per il personale responsabile
delle procedure di autorizzazione.

3. Nella relazione di cui all’articolo 8 e sulla base delle
relazioni degli Stati membri di cui al paragrafo 2 del presente
articolo, la Commissione valuta la prassi migliore per eliminare
gli ostacoli, normativi e di altro tipo, onde promuovere la
penetrazione dell’elettricità da fonti energetiche rinnovabili.

CAPO V

QUESTIONI ATTINENTI AL SISTEMA DI RETE

Articolo 7

1. Gli Stati membri adottano le misure necessarie ad assicu-
rare che i gestori delle reti di trasmissione e di distribuzione
accordino accesso prioritario nel loro territorio alla trasmis-
sione e alla distribuzione di elettricità prodotta da fonti ener-
getiche rinnovabili.

2. Gli Stati membri impongono ai gestori delle reti di tra-
smissione e di distribuzione di elaborare e pubblicare norme di
riferimento relative all’assunzione dei costi degli adattamenti
tecnici, quali connessioni e potenziamenti di rete, necessari
all’allaccio di nuovi produttori che immettono nella rete inter-
connessa energia rinnovabile.

Tali norme si basano su criteri obiettivi, trasparenti e non
discriminatori e tengono particolarmente conto di tutti i futuri
costi e benefici del sistema apportati dagli impianti di energia
rinnovabile.

3. I gestori delle reti di trasmissione e di distribuzione forni-
scono al nuovo produttore che desidera allacciarsi alla rete una
stima esauriente e dettagliata dei costi di connessione.

4. Gli Stati membri impongono ai gestori delle reti di tra-
smissione e di distribuzione di elaborare e pubblicare disposi-
zioni standard sulla ripartizione dei costi di installazione, quali
connessione e potenziamenti di rete, tra tutti i produttori che
ne beneficiano.

La ripartizione Ł attuata tramite un adeguato meccanismo di
compensazione e si basa su criteri obiettivi, trasparenti e non
discriminatori, tenendo conto dei benefici che i produttori, gli
operatori del sistema di trasmissione e gli operatori del sistema
di distribuzione, traggono inizialmente e successivamente da
tali connessioni.

5. Gli Stati membri, nella relazione di cui all’articolo 6,
paragrafo 2, includono le misure da adottare per agevolare
l’accesso alla rete di distribuzione dell’elettricità da fonti ener-
getiche rinnovabili. In particolare, tale relazione esamina la
necessità di introdurre sistemi di conteggio bidirezionale.
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CAPO VI

DISPOSIZIONI FINALI

Articolo 8

Tenendo conto dei progressi compiuti nella Comunità entro il
1o gennaio 2004 sulla base della direttiva 96/92/CE e di quelli
compiuti per rispettare gli impegni in materia di cambiamenti
climatici, nonchØ delle relazioni degli Stati membri di cui al-
l’articolo 3, paragrafo 2 e all’articolo 6, paragrafo 2, la Com-
missione, se necessario due anni dopo l’entrata in vigore della
presente direttiva ed in ogni caso entro il 31 dicembre 2004,
presenta una relazione intermedia sull’attuazione della presente
direttiva.

La Commissione presenta una relazione definitiva entro il 1o

gennaio 2009.
La Commissione presenta una relazione definitiva entro il 1o

gennaio 2009. Nella prima relazione la Commissione procede a
una valutazione in prosettiva e alla formulazione di obiettivi
per il periodo dal 2010 al 2020.

Relazioni descrivono i progressi compiuti per riflettere i costi
esterni dell’elettricità non prodotta da fonti energetiche rinno-
vabili e l’impatto degli aiuti di Stato concessi a tale tipo di
elettricità.

Entrambe le relazioni descrivono i progressi compiuti per ri-
flettere i costi esterni dell’elettricità non prodotta da fonti ener-
getiche rinnovabili e l’impatto degli aiuti di Stato concessi a tale
tipo di elettricità.

La relazione definitiva tiene conto, in particolare, della possi-
bilità che gli Stati membri raggiungano gli obiettivi di cui
all’articolo 3 e dell’esistenza di discriminazioni tra fonti ener-
getiche differenti.

Invariato

Se del caso, la Commissione accompagna alla relazione ulte-
riori proposte al Parlamento europeo e al Consiglio.

Articolo 9

Gli Stati membri mettono in vigore le disposizioni legislative,
regolamentari e amministrative necessarie per conformarsi alle
disposizioni della presente direttiva entro il 31 maggio 2001.
Essi ne informano immediatamente la Commissione.

Quando gli Stati membri adottano tali disposizioni, queste
contengono un riferimento alla presente direttiva, ovvero
sono corredate da detto riferimento all’atto della pubblicazione
ufficiale. Le modalità di tale riferimento sono decise dagli Stati
membri.

Articolo 10

La presente direttiva entra in vigore il ventesimo giorno suc-
cessivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale delle Comunità
europee.

Articolo 11

Gli Stati membri sono destinatari della presente direttiva.
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ALLEGATO

CIFRE INDICATIVE PER GLI OBIETTIVI DEGLI STATI MEMBRI

Il presente allegato fornisce indicazioni per la fissazione degli obiettivi nazionali in materia di elettricità prodotta da fonti
energetiche rinnovabili (elettricità FER) come indicato all’articolo 3, paragrafo 2.

1. Base dell’analisi

I seguenti elementi sono stati utilizzati nell’analisi e nel calcolo delle cifre contenute nella tabella della sezione 3:

� Aggiornamento dello scenario relativo alla migliore pratica dello studio TERES II (1) tenuto conto dei recenti
sviluppi nel campo delle FER.

� Dati ufficiali Eurostat 1997 sul consumo FER per Stato membro

� Consumo lordo di elettricità per Stato membro, dallo scenario di base riportato in «Energy in Europe �
European Union Energy Outlook to 2020», pubblicato nel novembre 1999 (2).

� Piani d’azione, strategie, libri bianchi ecc. pubblicati dagli Stati membri oltre a diversi studi di settore e relazioni
recenti che analizzano le potenzialità e le tendenze nel settore delle fonti energetiche rinnovabili hanno costituito
elementi importanti ai fini dell’analisi.

2. Metodologia

Il calcolo degli obiettivi indicativi degli Stati membri in materia di elettricità FER si basa sul principio secondo cui tali
obiettivi devono essere complessivamente compatibili con quello del Libro bianco, che prevede un raddoppio del
contributo FER che dovrebbe raggiungere il 12 % del consumo energetico lordo interno entro il 2010, e quest’ultimo
va conseguito con uno sforzo comune in base alle potenzialità tecnologiche ed economiche di ciascuno Stato
membro.

Nel Libro bianco la quota del 12 % che le fonti energetiche rinnovabili devono complessivamente rappresentare
rispetto al consumo energetico lordo interno Ł stata tradotta in una quota specifica del consumo di elettricità FER. In
altre parole, il Libro bianco comprende proiezioni relative allo sviluppo dell’elettricità FER necessario per conseguire
l’obiettivo complessivo del 12 %. I risultati di tali proiezioni richiedono un raddoppio dell’elettricità FER da 337 TWh
(14,3 %) del 1995 a 75 TWh (23,5 %) nel 2010. Tali proiezioni sono state utilizzate come punto di partenza
dell’analisi.

Gli attuali obiettivi degli Stati membri non appaiono sufficientemente ambiziosi da consentire nell’insieme il conse-
guimento dell’obiettivo complessivo del 12% ovvero la quota specifica di elettricità FER prevista dal Libro bianco.

Al fine di stabilire una serie di obiettivi indicativi per gli Stati membri compatibili con quello del Libro bianco, si Ł
fatto ricorso ad una versione aggiornata del modello energetico utilizzato per la redazione del Libro bianco come
base analitica principale, tenuto conto dei piø recenti dati disponibili (nella modellizzazione sono stati utilizzati i dati
Eurostat del 1997 oltre a dati relativi al consumo di elettricità secondo lo scenario di base (3); inoltre, sono stati
inseriti nel calcolo progressi tecnologici recenti quali quelli nel campo delle tecnologie per l’energia eolica, curve di
penetrazione del mercato ecc.).

Il modello energetico utilizzato Ł Safire (Quadro di valutazione strategico per l’uso razionale dell’energia) già
utilizzato nello studio TERES II ed originariamente elaborato nel quadro del programma Joule II (4).

Safire costituisce una base di dati e un modello di simulazione molto sofisticato che comprende tra l’altro basi di dati
specifiche per paese ed informazioni sulla domanda energetica per settore, sui prezzi energetici, sui costi delle
tecnologie e sulle fonti energetiche rinnovabili disponibili. Nel caso in questione Safire Ł stato applicato paese per
paese per i 15 Stati membri, utilizzando lo scenario relativo alla miglior pratica dello studio TERES II, scenario in
base al quale Ł stato indicato l’obiettivo del 12 % previsto dal Libro bianco.
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(1) TERES II � The European Renewable Energy Study (studio europeo sull’energia rinnovabile), Commissione europea, 1997. Il TERES II
analizza attraverso vari scenari il grado di intervento politico necessario per conseguire gli obiettivi comunitari in materia di sviluppo
delle FER. Il TERES II Ł stato elaborato per la Commissione europea nel quadro del programma Altener ed ha costituito la principale
base analitica per la redazione del Libro bianco.

(2) Energy in Europe � European Union Energy Outlook to 2020, special issue November 1999, European Commission � the Shared
Analysis Project

(3) Cfr. nota 14.
(4) Safire, Commissione europea, direzione generale XII, Scienza, ricerca e sviluppo, 1995.



Gli obiettivi e le politiche piø recenti degli Stati membri sono stati utilizzati come riferimento per convalidare i
risultati dei calcoli del TERES II, aggiornare e verificare l’eventuale corrispondenza tra le proiezioni del modello e gli
attuali obiettivi degli Stati membri.

3. Cifre indicative per gli obiettivi degli Stati membri

Le cifre e le percentuali relative ai TWh per Stato membro riportati nella tabella sottostante sono il risultato
dell’analisi descritta in precedenza. Gli obiettivi indicativi degli Stati membri risultano nel complesso compatibili
con l’obiettivo del Libro bianco e danno luogo nell’analisi aggiornata della quota complessiva di elettricità FER sul
totale del consumo di elettricità della Comunità pari al 22 % entro il 2010 (1). Gli obiettivi indicativi per gli Stati
membri sono espressi sotto forma di percentuale del consumo lordo di elettricità nel 2010 (2). I dati in termini di
TWh sono riportati come riferimento.

Le cifre relative al consumo energetico lordo di ciascun paese derivano dallo scenario di base di «Energy in Europe».
Questo scenario di base prevede un aumento annuo della domanda finale di energia dell’1,2 % tra il 1995 e il 2010.
Se gli Stati membri raggiungono un livello di consumo lordo di elettricità inferiore a quello previsto dallo scenario di
base, lo stesso obiettivo percentuale corrisponderà ad un consumo di elettricità FER inferiore in termini di TWh.

Dati indicativi per gli obiettivi degli Stati membri relativi al contributo dell’elettricità FER al consumo lordo di elettricità nel
2010

Percentuale (*) TWh

Austria 78,1 55,3

Belgio 6,0 6,3

Danimarca 29,0 12,9

Finlandia 35,0 33,7

Francia 21,0 112,9

Germania 12,5 76,4

Grecia 20,1 14,5

Irlanda 13,2 4,5

Italia 25,0 89,6

Lussemburgo 5,7 0,5

Paesi Bassi 12,0 15,9

Portogallo 45,6 28,3

Spagna 29,4 76,6

Svezia 60,0 97,5

Regno Unito 10,0 50,0

Unione europea 22,1 % 674,9

(*) Consumo di elettricità FER come percentuale del consumo lordo totale di elettricità pari a 3 058 TWh, come previsto dallo
scenario di base.
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(1) Le proiezioni del Libro bianco si basavano su uno scenario piø vecchio relativo al consumo energetico. Ai fini del presente calcolo Ł
stato utilizzato lo scenario relativo al consumo di elettricità del 1999, trasformando la quota di elettricità FER del consumo energetico
pari al 23,5 % previsto dal Libro bianco nella quota del 22,1 %. Pertanto il consumo di 675 TWh, come previsto dal Libro bianco ai
fini del conseguimento dell’obiettivo del 12 % per tutte le FER, corrisponde ad una quota di elettricità del 22,1 %.

(2) Ai fini della presente direttiva l’articolo 2 ha definito il consumo di elettricità come la produzione interna di elettricità piø le
importazioni meno le esportazioni (consumo lordo).



4. Dati ufficiali Eurostat del 1997 relativi all’elettricità FER negli Stati membri rispetto agli obiettivi indicativi
per il 2010

RES-E
%

1997

RES�E
%

2010

RES-E
%

1997
esclusi impianti idroel.
di grandi dimensioni

RES-E
%

2010
compresi impianti idroel.

di grandi dimensioni

Austria 72,7 78,1 10,7 21,1

Belgio 1,1 6,0 0,9 5,8

Danimarca 8,7 29,0 8,7 29,0

Finlandia 24,7 35,0 10,4 21,7

Francia 15,0 21,0 2,2 8,9

Germania 4,5 12,5 2,4 10,3

Grecia 8,6 20,1 0,4 14,5

Irlanda 3,6 13,2 1,1 11,7

Italia 16,0 25,0 4,5 14,9

Lussemburgo 2,1 5,7 2,1 5,7

Paesi Bassi 3,5 12,0 3,5 12,0

Portogallo 38,5 45,6 4,8 21,5

Spagna 19,9 29,4 3,6 17,5

Svezia 49,1 60,0 5,1 15,7

Regno Unito 1,7 10,0 0,9 9,3

Unione europea 13,9 % 22,1 % 3,2 12,5 %

La possibilità di utilizzare impianti idroelettrici di grandi dimensioni dipendono in larga misura da condizioni
geografiche. Al fine di consentire un aggiustamento rispetto a tale parametro, nella tabella vengono comparati i
dati in caso tali impianti vengano inclusi o esclusi dall’analisi. Le differenze tra i dati dei diversi paesi rispetto
all’attuale penetrazione dell’elettricità FER nel caso in cui siano esclusi gli impianti idroelettrici di grandi dimensioni
indicano in certa misura se le politiche di promozione delle FER sono state attuate con successo.

Si noti che gli sviluppi successivi al 1997, per i quali non sono ancora disponibili dati ufficiali Eurostat sull’elettricità
FER, indicano l’esistenza di sviluppi positivi e di decise politiche promozionali in numerosi paesi.
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